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35021
Esame disegno di legge 423 "Modifiche e integrazioni alla l.r. 16/1992 (Diritto allo studio universitario), modificata dalla l.r. 58/2000 e alla l.r. 53/1996 (Tassa regionale per il diritto allo studio universitario e per l'abilitazione all'esercizio professionale)" ed esame ordine del giorno n. 934 inerente a "Prestiti d'onore agli Studenti - Diritto allo studio universitario" collegato

PRESIDENTE

Passiamo all'esame del disegno di legge n. 423 "Modifiche e integrazioni alla l.r. 16/1992 (Diritto allo studio universitario), modificata dalla l.r. 58/2000 e alla l.r. 53/1996 (Tassa regionale per il diritto allo studio universitario e per l'abilitazione all'esercizio professionale)", di cui al punto 4) all'o.d.g..

La parola alla relatrice, Consigliera Costa Rosa Anna.

COSTA Rosa Anna, relatrice
Il quadro delineatosi con l'apertura dell'anno accademico 2001/2002, a seguito dell'esplosione del numero di domande per la borsa di studio da parte degli studenti aventi diritto ai sensi di legge, ha richiesto nel 2002 un incremento di risorse regionali destinate alle borse di circa il 150%, mettendo in evidenza la necessità di procedere, in tempi rapidi, alla riorganizzazione del sistema di erogazione di tale beneficio, mediante la definizione di criteri e di strumenti rispondenti ad un più sostenibile piano di spesa e ad una più efficace finalizzazione delle risorse.

I dati delle graduatorie relativi alla concessione, per l'anno accademico 2001/2002, delle borse di studio, che vedono l'idoneità di 12.394 studenti, evidenziano infatti un incremento rispetto all'a.a. precedente di 2.792 idonei, con un aumento nel periodo 98/99 01/02 di 5.844 borsisti.

L'alto tasso di abbandoni tra il primo e il terzo anno da parte degli studenti vincitori di borsa di studio, risultato dell'analisi effettuata sui dati dell'ultimo triennio, ha messo in luce, oltre che un tasso di insuccesso sociale, l'attribuzione di risorse finanziarie regionali e statali a studenti che, non giungendo al conseguimento del titolo, hanno tuttavia usufruito di benefici a fondo perduto.

Le ragioni del considerevole incremento di domanda nell'ultimo anno sono in buona parte legate ai primi effetti della riforma universitaria e, in parte, all'eliminazione del requisito di merito per gli iscritti al primo anno del corso di laurea.

Si rende pertanto necessario, d'intesa con gli Atenei e con l'Osservatorio regionale, procedere nel corso del prossimo triennio, al monitoraggio puntuale del conferimento ed utilizzo delle borse di studio.

In attesa di valutare nel corso del prossimo triennio gli esiti della riforma sull'andamento delle borse di studio, è comunque indispensabile individuare fin d'ora strumenti idonei a riportare l'attuale forma meramente assistenziale di erogazione delle borse di studio ai principi che hanno ispirato l'articolo 34 della Costituzione: funzionalizzare il diritto allo studio e il conseguente impegno finanziario alla crescita culturale e civile della società, mediante un effettivo sostegno ai capaci e meritevoli privi di mezzi economici.

In questa prospettiva, l'impegno della Regione non può che fondarsi sulla convinzione per cui il diritto allo studio è funzionale al raggiungimento degli obiettivi di formazione, cioè al compimento del percorso di studi nei tempi legali.

Per il perseguimento delle finalità indicate il disegno di legge in esame si propone i seguenti obiettivi:

a) fuoriuscire da una logica meramente assistenzialistica della borsa di studio, per entrare in un sistema fondato sulla stipulazione di un contratto iniziale che responsabilizzi lo studente all'atto della domanda e, mediante una più articolata modulazione delle erogazioni in funzione della progressiva acquisizione di crediti formativi e una minore spesa a fondo perduto, finalizzi l'impegno finanziario della Regione al sostegno effettivo dello studente nel raggiungimento della conclusione del proprio percorso di studi;

b) consentire al maggior numero di studenti privi di mezzi economici di entrare nel sistema, favorire, nell'ambito delle disponibilità finanziarie, un sostegno continuativo ai capaci e meritevoli, prevedere, a tutela di quelli che per qualsiasi motivo non hanno ottenuto o mantenuto la borsa, la possibilità di accedere al prestito d'onore;

c) premiare effettivamente il merito e l'impegno, per cui al raggiungimento di particolari risultati consegue un "premio" finanziario;

d) favorire la partecipazione ai programmi di mobilità internazionale;

e) promuovere, nel rispetto del principio di eguaglianza sostanziale, l'accesso al prestito d'onore anche per gli studenti capaci e meritevoli, non rientranti nei requisiti economici previsti dalla normativa nazionale.

Il sistema proposto si fonda, a grandi linee, su un meccanismo che consente allo studente, all'inizio del proprio percorso di studi, di disporre di un'apertura di credito, garantita dalla Regione, cui egli può continuare ad attingere (sino ad un tetto massimo prefissato), nella misura in cui acquisisce annualmente la quantità di crediti necessari a laurearsi in corso.

Nel corso dell'esame del provvedimento, la Commissione ha rilevato che i contenuti del disegno di legge vanno ad innestarsi direttamente sulla legge regionale 18 marzo 1992, n. 16, relativa a "Diritto allo studio universitario", in particolare per quanto riguarda l'istituto delle borse di studio e i prestiti d'onore, nella stessa legge già presenti.

La Commissione, dopo un lungo e approfondito dibattito, ha quindi deciso, in linea con la semplificazione e la delegificazione, di non procedere all'approvazione di una nuova legge ed ha conferito mandato agli uffici del Settore Commissioni legislative per la stesura di un testo che si configuri quale modifica della legge 16 ad una modifica della legge n. 16, inserendo nella stessa i contenuti previsti dal disegno di legge, giungendo ad un unico testo che raccoglie tutta la normativo relativa al funzionamento dell'Ente per il diritto allo studio ed alla regolamentazione di tutti gli strumenti di incentivo per il diritto allo studio.

Il disegno di legge prevede la modifica della legge regionale 1 agosto 1996, n. 53 relativa alla "Tassa regionale per il diritto allo studio universitario e per l'abilitazione all'esercizio professionale", modificando l'importo della tassa regionale.

La prima modifica alla legge n. 16 si riferisce all'articolo 2, aggiornandolo alla legge 21 dicembre 1999, n. 508.

L'articolo 2 incide sull'articolo 3 della legge regionale 16, relativo ai destinatari. In particolare, il comma 2 equipara gli studenti stranieri non appartenenti all'Unione Europea agli studenti italiani, ai sensi dell'articolo 46, comma 5, del DPR 31 agosto 1999, n. 394.

L'articolo 3 modifica l'articolo 6, relativo ai beneficiari delle borse di studio.

Il beneficio può essere richiesto dagli studenti che, in possesso dei requisiti economici fissati dalla vigente normativa nazionale, così come recepita dall'Amministrazione regionale, si iscrivono per la prima volta ai corsi di studio universitari.

Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, l'assegnazione della borsa è garantita, per l'intera durata legale del corso di studi prescelto, agli studenti risultati idonei, che soddisfino i requisiti economici e di merito fissati dalla Giunta regionale.

Possono richiedere la borsa anche gli studenti iscritti ad anni successivi al primo che non abbiano precedentemente, per qualsiasi motivo, ottenuto il beneficio, purché in possesso dei requisiti economici e di merito necessari.

L'articolo 4 aggiunge l'articolo 6 bis alla legge 16 ed è relativo all'importo e alla modalità di erogazione delle borse di studio.

L'articolo stabilisce che l'importo della borsa, differenziato sulla base delle condizioni soggettive ed economiche degli studenti e delle loro famiglie, e lo stanziamento complessivo destinato all'assegnazione delle borse di studio siano fissati annualmente dalla Giunta regionale.

Indica poi le modalità di erogazione della borsa di studio che, di norma, avviene mediante il versamento dell'importo corrispondente su un conto corrente intestato allo studente, aperto presso uno degli istituti bancari convenzionati con la Giunta regionale e sul quale gli studenti sono autorizzati a prelevare importi mensili la cui entità sarà determinata nelle convenzioni con gli istituti bancari.

Mentre per il primo anno gli studenti ricevono l'erogazione della borsa al raggiungimento del numero dei crediti fissati dalla Giunta regionale, per gli anni successivi al primo, gli studenti si vedono accreditare ogni quadrimestre sul proprio conto corrente importi commisurati ai crediti acquisiti nel quadrimestre stesso.

Agli studenti che, mantenendo il diritto alla borsa di studio per l'intero arco degli studi, conseguono il titolo relativo entro la durata prevista dalla normativa con pieni voti, può essere attribuito un premio finale.

Gli studenti che nel corso del primo anno non raggiungono il requisito di merito richiesto per l'erogazione della borsa di studio devono restituire l'eventuale importo prelevato, secondo le modalità che saranno previste per i prestiti, ai sensi dell'articolo 5, comma 2.

Gli studenti che nel corso degli studi perdono il diritto alla borsa possono richiedere l'accesso al prestito d'onore.

L'articolo 5 introduce l'articolo 6 ter nella legge 16 ed è relativo alle borse di studio per la mobilità internazionale; prevede l'assegnazione di borse di studio ad integrazione di quelle erogate ai sensi dell'articolo 1, con lo scopo di offrire la possibilità agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi di partecipare ai programmi di mobilità internazionale.

Stabilisce che le borse siano concesse sulla base dei criteri fissati dalla Giunta Regionale, a condizione che il periodo di studio svolto all'estero abbia un riconoscimento accademico nell'ambito del corso di studi frequentato dal richiedente.

L'articolo stabilisce infine che l'importo della borsa, differenziato sulla base della durata del periodo di permanenza all'estero e dell'ammontare della borsa concessa sui fondi dell'Unione Europea, e lo stanziamento complessivo destinato all'assegnazione delle borse di studio siano fissati dalla Giunta Regionale.

L'articolo 6 modifica l'articolo 12 della legge regionale n. 16, riguardante i beneficiari dei presti d'onore.

L'articolo contiene l'indicazione di dettaglio di coloro che, in possesso dei requisiti economici previsti dalle normative nazionale e regionale, potranno richiedere l'acceso al prestito, qualora intervenissero accordi in questa direzione tra la Giunta Regionale e gli istituti bancari convenzionati.

Prevede altresì la promozione di intese con gli istituti bancari per l'estensione dell'accesso al prestito anche a studenti, in possesso dei requisiti di merito, ma non dei requisiti economici.

L'articolo 7 introduce nella legge regionale 16 l'articolo 12 bis, che prevede che la Giunta Regionale, per la concessione dei prestiti d'onore a condizioni agevolate, stipuli apposite convenzioni con gli istituti bancari, fissando l'importo del prestito e le modalità di restituzione.

L'articolo 8 istituisce nella legge regionale 16 l'articolo 12 ter, che prevede la possibilità di accesso al prestito d'onore, finalizzato alla mobilità internazionale per gli studenti che vengano a trovarsi in una delle condizioni previste all'articolo 12, con modalità di erogazione e di restituzione del prestito stesso fissate secondo quanto indicato all'articolo 5.

L'articolo 9 modifica l'articolo 28 della legge regionale 16 aggiornandolo alle modifiche già apportate.

L'articolo 10 modifica l'articolo 32 della legge regionale 16 eliminando un riferimento ad una legge non più vigente.

Il disegno di legge, al Titolo II, tratta anche della tassa regionale per il diritto allo studio.

L'articolo 11 modifica l'articolo 1, comma 2 e comma 3 della legge regionale 1 agosto 1996, n. 53, indicando i corsi di studio per i quali è previsto il pagamento da parte degli studenti della tassa, alla luce della riforma universitaria.

Modifica altresì l'articolo 3, comma 1 della medesima legge, fissando l'importo della tassa regionale per il diritto allo studio universitario in cento euro, aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale con riferimento alla variazione dell'indice generale Istat.

L'articolo 12, riferito al Titolo III, del disegno di legge stabilisce, con una norma transitoria sospensiva, che le nuove norme sono attivate a partire dall'anno accademico successivo alla data di sottoscrizione delle convenzione con gli istituti di cui all'articolo 4, compatibilmente con le scadenze previste dall'Ente per la pubblicazione dei Bandi.

Fino a quel momento la materia relativa alle borse di studio e ai prestiti d'onore continuerà ad essere regolata dagli articoli 6 e 12 della legge regionale n. 16.

PRESIDENTE
Passiamo ora alla discussione generale.

La parola al Consigliere Rossi Oreste.

ROSSI Oreste

Un intervento veloce, perché purtroppo stamattina non ho potuto partecipare ai lavori della Commissione, ma sono assolutamente favorevole a questo provvedimento, che pone la Regione Piemonte ad essere una delle due Regioni (assieme alla Toscana) in Italia a riuscire ad erogare agli aventi diritto il 100% delle borse di studio. Significa che chi ha diritto a una borsa di studio in Piemonte la riceve. Quindi due sole Regioni in tutta Italia; la media nazionale di soddisfazione non raggiunge il 40%. Quindi va dato atto a questa Giunta, a questa maggioranza, in particolare all'Assessore Leo, di aver fatto un ottimo lavoro. 

Inoltre, questo provvedimento trova un sistema migliore per dare le borse di studio, in quanto ci si è resi conto che vi era un numero anomalo di iscrizioni al primo anno, seguite poi da abbandono. Molte di queste persone ricevevano di diritto una borsa di studio, che, data una tantum a fondo perduto, veniva percepita per intero, dopodiché lo studente non frequentava, non dava esami, aveva incassato la borsa di studio e chi s'era visto s'era visto, portando via risorse a studenti più meritevoli, che continuavano il corso di studi. Dando invece la borsa di studio a tappe, a gradini, un po' per volta agli studenti, legandola all'effettiva attività di studente, noi siamo certi che di andrà a percepire la borsa di studio al limite intascherà in modo non corretto il primo gradino, la prima parte, ma prenderà le successive rate solo se continuerà il suo corso di studi in modo regolare. 

Non solo. Aggiungiamo anche un mandato alla Giunta di predisporre un apposito disegno di legge per valutare l'assegnazione aggiuntiva di borse di studio del prestito d'onore. Anche in questo caso, un prestito d'onore che io mi auguro, Assessore Leo, sia dato sempre nello stile che ci ha contraddistinto, cioè nei confronti di chi effettivamente lo merita, non di coloro che lo prendono tanto per avere un contributo regalato a fondo perduto, ma perché veramente hanno necessità e sono persone che effettivamente hanno intenzione di frequentare i corsi universitari. 

Quindi il Gruppo della Lega Nord è favorevole a questo provvedimento. Non solo. Invita la Giunta a procedere in questo senso anche su altri provvedimenti che non c'entrano nulla con questo, ma che spesso e volentieri portano a contribuzioni una tantum che non raggiungono il fine che si era prefissato.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Placido.

PLACIDO Roberto

Noi - ne abbiamo già parlato ampiamente più volte in Commissione - condividiamo il provvedimento. Se escludiamo il Trentino Alto Adige, che è una Regione autonoma, rimangono due Regioni, la Toscana e il Piemonte, con una situazione molto diversa tra loro, perché la Toscana ha una percentuale altissima di studenti fuori sede rispetto alla nostra Regione.

Noi condividiamo anche l'impostazione del provvedimento, la preoccupazione di non disperdere risorse che poi non trovano seguito, visto l'abbandono. Su questo bisognerebbe fare una riflessione - non è questa l'occasione per discuterne - per capire se l'abbandono oltre il primo anno è solo causato dal "prendi i soldi e scappa" o se effettivamente nella struttura universitaria all'inizio non ci sono tutte le condizioni che possono permettere al maggior numero di iscritti al primo anno di poter continuare negli anni successivi. Ma penso che questa mattina avremo occasione di entrare nel merito e approfondire questo problema.

Rispetto a quanto detto nella relazione, facciamo una richiesta all'Assessore, che ringrazio per l'attenzione. Nello scorso febbraio, come Gruppo DS, abbiamo presentato un provvedimento - in una normativa comunque in movimento - specifico in materia di erogazione di prestiti d'onore. Leggendo attentamente il disegno di legge presentato dalla Giunta regionale, la materia prestito d'onore viene citata solo in due o tre articoli e molto marginalmente noi chiediamo, vista la presentazione di una nostra proposta di legge, la marginalità, visto che il prestito d’onore non è l’asse portante del provvedimento. 

Senza mettere in discussione la legge cui fanno riferimento che rimane in vigore, chiediamo all’Assessore se c'è la disponibilità a stralciare le parti che riguardano il prestito d'onore, perché seguono - e ritengo che ne abbiano dignità - un percorso autonomo ed indipendente da questo testo, che noi condividiamo nell'impostazione e nell'obiettivo che si vuole raggiungere, quello di razionalizzare le risorse per il sistema universitario.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Contu.

CONTU Mario

Solo per dare sostegno, per quello che può essere accolto dall'aula, alla proposta del collega Placido, visto e considerato che questa mattina, sulla stessa materia, abbiamo approvato i criteri per la pubblicazione da parte dell’EDISU. Quindi, siamo nelle more di un atto che non pregiudica niente.

Siccome la proposta modifica, definisce e precisa alcune modalità, valuti il Presidente della Commissione se non sia possibile accogliere la proposta di ritornare in Commissione e provare ad integrare i due testi nella parte proposta con un minimo di approfondimento, fermo restando che, alla luce dell'approvazione dei criteri di stamattina, la legge in sé non ha criteri di urgenza.

PRESIDENTE
Dichiaro chiusa la discussione generale.

La parola all'Assessore Leo per la replica.

LEO Giampiero, Assessore all'Università

Rispetto alla proposta del collega Placido e del Consigliere Contu, penso di accoglierla in questi termini. Accolgo la proposta di stralciare dal d.d.l. gli articoli relativi all’erogazione dei prestiti d'onore (quindi gli articoli 6,7 e 8) per attenzione nei confronti dei Consiglieri del Gruppo DS, che hanno presentato la proposta, e il Consigliere Contu, che chiede di vederla più attentamente in Commissione.

Quindi, propongo che quella parte del prestito d'onore venga esaminata in Commissione confrontando le varie proposte di legge, così come proposto dalla Consigliera Rosa Anna Costa e da altri colleghi. Anche perché si va formando un nuovo quadro di riferimento nazionale per l'adozione e la regolamentazione dell’attivazione dell’istituto del prestito d'onore.

Lo stralcio non comporta rilevanti modifiche al provvedimento - andiamo a farlo in Commissione - in quanto gli articoli relativi al prestito si limitavano ad autorizzare la Giunta a sperimentare l’attivazione, ed aveva il forte significato di anticipare in Piemonte l’adozione di tale beneficio, premendo sul Governo per un quadro di riferimento normativo nazionale.

I tempi intercorsi dalla presentazione del provvedimento al suo esame oggi in aula hanno visto, nel frattempo, concretizzare indicazioni per la prossima redazione di atti normativi nazionali finalizzati ad attivare l’adozione a tutti gli effetti del prestito d'onore e a fissare criteri per un’uniformità di trattamento e per la regolamentazione complessiva dell’istituto.

Proprio alla luce di tale orientamenti, la Giunta regionale sta attualmente predisponendo un provvedimento che, tenendo conto di quanto emerso a livello nazionale, si propone di definire l'avvio concreto in Piemonte di un sistema sui prestiti, che, per un verso, integra il nuovo percorso per le borse di studio proposto dal d.d.l., oggi all'esame del Consiglio, e per altro verso offre agli studenti iscritti agli Atenei piemontesi un ulteriore importante strumento di supporto ai fini del raggiungimento dei livelli più alti dell'istruzione.

La Giunta si pronuncia anche a favore degli emendamenti presentati dal Consiglio, sia per coerenza con quanto dichiarato finora, sia perché va modificata una disposizione che prevedeva la tassa, che abbiamo già assunto con la finanziaria. Quindi, questa va abrogata qui.

Questo mette ordine agli emendamenti del Consiglio e assumo l'impegno di stralciarlo per ritornare in Commissione per un discorso più complessivo.

PRESIDENTE
Comunico che fino all’articolo 3 non ci sono emendamenti.

Vi è un emendamento che chiede di modificare i numeri, e a questo ci pensa l'Ufficio di Presidenza, quindi non è necessario discuterlo; così come l’emendamento al comma 1 dell'articolo 5, che è privo di portata normativa.

Vi sono poi emendamenti abrogativi degli articoli 6-7-8.

L’emendamento relativo all’articolo 9 è privo di portata, perché ci pensa l’Ufficio di Presidenza, così come quello relativo all’articolo 10. E’ da porre in votazione l’emendamento che propone di modificare il titolo e di abrogare l’articolo 11.

Questo era il quadro complessivo degli emendamenti presentati.

Passiamo quindi all’esame del relativo articolato.

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese sull’articolo 1, nel testo originario.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese sull’articolo 2, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese sull’articolo 3, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Emendamento rubricato n. 4.1 presentato dai Consiglieri Placido, Suino e Marcenaro:

articolo 4, alla fine del comma 3 sono aggiunte le parole: "per il solo primo anno di erogazione della borsa si determina che la prima quota è corrisposta in misura doppia".

Tale emendamento è ritirato.

Emendamento rubricato n. 4.2 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

articolo 4, comma 8, abrogare le parole "con le stesse modalità previste per i prestiti d'onore ai sensi dell'articolo 12 bis, comma 2".

Emendamento rubricato n. 4.3 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

articolo 4, comma 9, abrogare l'intero comma.

Indìco unica votazione palese sugli emendamenti rubricati nn. 4.2 e 4.3. 

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese sull’articolo 4, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese sull’articolo 5, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Emendamento rubricato n. 6.1 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

articolo 6, abrogare l'intero articolo.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 6.1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Emendamento rubricato n. 7.1 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

articolo 7, abrogare l'intero articolo.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 7.1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8

Emendamento rubricato n. 8.1 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

Articolo 8, abrogare l'intero articolo.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 8.1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9 (diventa articolo 6) 

Indìco la votazione palese sull'articolo 9 (che diventa articolo 6).

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 10 (diventa articolo 7)

Indìco la votazione palese sull'articolo 10 (diventa articolo 7).

Il Consiglio approva. 

ARTICOLO 11

Emendamento rubricato n. 11.1 presentato dai Consiglieri Costa R., Marengo e Bussola:

titolo II "Modifiche alla legge regionale 1 agosto 1996, n. 53 (Tassa regionale per il diritto allo studio universitario e per l'abilitazione all'esercizio professionale)" abrogare l'intero titolo e l'articolo 11.

Indìco la votazione palese sull'emendamento rubricato n. 11.1.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 12 (diventa articolo 8)

Indìco la votazione palese sull'articolo 12 (che diventa articolo 8)

Il Consiglio approva.

Prima di votare l’intero testo c'é un ordine del giorno collegato, il n. 934, inerente a “Prestiti d’onore agli studenti - Diritto allo studio universitario)" collegato al disegno di legge in esame (ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento interno), presentato dai Consiglieri Placido, Costa R., Marengo e Bussola.

Se non vi sono osservazioni, indìco la votazione palese dell'ordine del giorno n. 934 collegato al provvedimento, il cui testo recita: 

"Il Consiglio regionale

nelle more dell'approvazione della legge regionale sui prestiti d'onore e dell'entrata in vigore della normativa statale in materia

impegna la Giunta regionale

ad avviare, già a partire dall'anno accademico 2004/2005 una sperimentazione sui prestiti, ad integrazione delle vigenti forme di supporto per il diritto allo studio universitario e con lo scopo di verificare la risposta degli studenti;

a prevedere la sperimentazione del prestito come forma integrativa della borsa o come opportunità per le tipologie di studenti non destinatari, ai sensi della vigente normativa, di alcuna forma di aiuto, quali gli iscritti ai corsi di master universitari;

ad attivare tutte le procedure affinché la sperimentazione possa avvalersi in particolare delle opportunità di cofinanziamento rese disponibili per i prestiti dalla normativa nazionale, che altrimenti potrebbero non essere utilizzate, consentendo di ampliare i benefici per gli studenti iscritti alle Università piemontesi e al tempo stesso di testare gli strumenti e di mettere a punto le modalità operative, che potranno poi essere più efficacemente definite a regime con l'entrata in vigore della nuova normativa regionale e statale".

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione per appello nominale sull'intero testo di legge.

presenti
37 
Consiglieri

votanti
36 
Consiglieri

hanno votato Sì
36 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione 
1 
Consigliere

Il Consiglio approva.


Dichiaro superato il testo unificato delle proposte di deliberazioni n. 242 "Diritto allo Studio Universitario - Programma degli interventi e criteri per l'erogazione delle borse di studio, dei servizi e dei benefici per l'anno accademico 2001-2002", e n. 243 "DGR n. 73-3349 del 25 settembre 2001. Diritto allo Studio Universitario - Programma degli interventi e criteri per l'erogazione delle borse di studio, dei servizi e dei benefici per l'anno accademico 2001-2002" rettifica per mero errore materiale.

Il testo unificato è superato dall’approvazione della presente legge. 
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